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Comune di Bistagno 
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE  
UFFICIO TECNICO 

N. 73 DEL 14/12/2023 
OGGETTO: 
Affidamento diretto per “Servizio di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione, D.L., contabilità” relativamente ai: “LAVORI DI COMPLETAMENTO 
PER INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO 
ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”, mediante 
affidamento diretto ai sensi ex art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n.76/2020 conv. in Legge n.120/2020 
modificato dal DL n.77/2021 (cd. Decreto Semplificazioni PNRR) conv. in Legge n.108/2021, 
tramite portale telematico, facendo ricorso alla Centrale Unica di Committenza, in virtù delle 
Convenzioni stipulate tra il Comune di BISTAGNO e la “C.U.C. DELL’ACQUESE”. Codice CUP: 
F87H21008330005. DETERMINA A CONTRARRE. 

 
L’anno duemilaventitre del mese di dicembre del giorno quattordici nel proprio ufficio, 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO Tecnico 

 
Richiamato il decreto sindacale n.7 emesso dal Sindaco del Comune di Bistagno in data 
26/01/2023 con cui sono stati individuati e nominati i responsabili dei servizi e degli uffici comunali.  
 
Visto il Bilancio di previsione pluriennale 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.6 in data 27/04/2023.  
 
Premesso che: 
 con convenzione rep. n.10292 del 23/12/2015, fra i Comuni di Acqui Terme, Strevi e Terzo, è 

stata costituita ex art.33 comma 3 bis del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i., la centrale unica di 
committenza denominata "CUC dell'Acquese", per la centralizzazione dell'attività 
contrattualistica, previa approvazione della medesima convenzione da parte dei rispettivi 
Consigli Comunali; 

 con delibera Giunta Comunale n.220 del 03/12/2015 il Comune di Acqui Terme che agisce in 
qualità di Comune capofila, ha incardinato nella propria struttura organizzativa, l'Unità speciale 
Centrale unica di committenza che ha sede nei locali dell'Ufficio Tecnico LL.PP. presso 
palazzo comunale di Piazza Levi; 

 con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. n.29 in data 18/02/2016 e successivo 
addendum rep. N.10339 del 21/04/2016, il Comune di Bistagno, avendo sottoscritto la 



Convenzione per la CUC in argomento, ha approvato il protocollo operativo della CUC 
dell'Acquese con il quale vengono disciplinate l'organizzazione ed il funzionamento della CUC 
ed il suo modello gestionale; 

 con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. n.191 in data 19/08/2021 si è disposto 
l’adeguamento del protocollo operativo della CUC dell’Acquese approvato con la sopra citata 
delibera 29/2016. 
 

Visti: 
 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n.2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 
 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all'Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 la Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2. - “Medie Opere”. 
 

Dato atto del decreto di assegnazione dei contributi del Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, del 19 maggio 2023 (registrato alla Corte dei Conti il 19 
giugno 2023), con cui sono stati determinati i Comuni a cui spetta il contributo previsto dall’art.1, 
commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.145, da destinare ad investimenti relativi 
ad opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio relativamente all’annualità 
2023, tra cui è risultato assegnatario (all.to 3) anche il Comune di BISTAGNO per un importo 
complessivo pari ad Euro 490.000,00 (di cui Euro 39.500,00 indicati quali importi di progettazione) 
per l’esecuzione dei: “LAVORI DI COMPLETAMENTO PER INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE 
DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL 
RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”. 
 
Visti altresì: 
 l’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare; 
 l’art. 17 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 il quale prevede che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 l’art 17 comma 2 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 secondo cui “…in caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 

 
Visto quanto disposto dall’art. 225 comma 8 del d.lgs. n.36/2023 secondo cui: “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 
2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n.77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, 
dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018…”. 
 
Visto l’art. 226 comma 1 del d.lgs. n.36/2023 che stabilisce che “il decreto legislative 18 aprile 
2016 n.50 è abrogato dal 1 luglio 2023”. 
 



Visto, altresì, l’art. 14 del decreto legge 24/02/2023 n.13 convertito con modificazione dalla legge 
21/04/2023 n.41 secondo cui “…limitatamente agli interventi finanziati in tutto o in parte con le 
risorse previste dal PNRR e dal PNC si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto 
un termine più lungo le disposizioni di cui agli articoli 1,2… del decreto legge n.76/2020 convertito 
con modificazioni dalla legge n.120/2020…”. 
 
Dato atto, in applicazione delle disposizioni sopra citate, di ritenersi applicabili alla presente 
procedura le disposizioni speciali in materia di procedure ad evidenza pubblica introdotte dalla 
legge n.120/2020 e dal dl n.77/2021 per quanto attiene alla fase di affidamento rinviando alle 
disposizioni del nuovo codice da ritenersi comunque applicabili in via generale. 
 
Considerato che l’art. 1 comma 2 della a) della legge n.120/2020 prevede affidamento diretto per 
servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 euro, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione anche senza consultazione di più operatori economici, 
fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati 
tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 
rispetto del principio di rotazione. 
 
Vista quindi la necessità di procedere all’affidamento del Servizio di: “progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, D.L., contabilità”, al fine di 
espletare tutti gli adempimenti e gli obblighi previsti dalla normativa vigente, al fin della 
predisposizione e redazione delle necessarie fasi progettuali con relative verifiche, dalla succ. data 
di consegna dei lavori e fino alla data di emissione del certificato di collaudo tecnico-
amministrativo. La Direzione Lavori comprende la direzione e il controllo tecnico dell’esecuzione 
dei lavori nonché un’attività di sorveglianza dei lavori secondo le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti, curando che i lavori siano eseguiti regola d’arte e in conformità al progetto. 
L’incarico deve essere espletato in stretto e costante rapporto con il RUP. Coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione mediante espletamento delle necessarie prestazioni per garantire il 
rispetto di tutti gli adempimenti di cui al D.lgs. n. 81/2008 e smi, per la completa programmazione 
dei lavori in piena sicurezza nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza nel cantiere. 
Contabilità finale al fine di espletare tutti gli adempimenti e gli obblighi previsti dalla normativa 
specifica di settore. Eventuali PRESTAZIONI ACCESSORIE. 
 
Accertata l’assenza di personale interno in possesso della professionalità e competenza per 
eseguire i servizi di cui in oggetto, in quanto al fine di poter svolgere le prestazioni di cui in oggetto, 
è necessario che siano presenti nel gruppo di lavoro almeno un professionista laureato in 
ingegneria civile ambientale, con esperienza in materia idraulica, ed un professionista laureato in 
geologia, entrambi abilitati all’esercizio della professione. 
 
Tenuto conto che gli importi relativi al Servizio di: “progettazione, coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione e di esecuzione, D.L., contabilità” per: “LAVORI DI COMPLETAMENTO PER 
INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO 
ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE” ammontano a 
complessivi Euro 39.500,00 (comprensivi di oneri – casse previdenziali) ed esclusa Iva di legge 
(22%), così come indicato nell’allegato 3 – Enti beneficiari del decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 19 maggio 2023 (registrato alla Corte 
dei Conti il 19 giugno 2023) e con cui sono stati determinati i Comuni a cui spetta il contributo 
previsto dall’articolo 1, commi 139 e seguenti, della Legge 30 dicembre 2018, n.145, da destinare 
ad investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio 
relativamente all’annualità 2023. 
 



Considerato che l’importo a base d’asta dell’affidamento in oggetto rientra nel disposto dell’art. 1 
comma 2 lettera a) legge 120/2020 così come modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a) sub 2.1 della 
Legge 108/2021 che prevede l’affidamento diretto per servizi di importo inferiore a 139.000,00.  
 
Dato atto che per oggettive ragioni di convenienza e risparmio economico sulla base di quanto 
sopra, è stato individuato il professionista che risulta in possesso di capacità tecnica, adeguata 
professionalità e curriculum tecnico con il quale avviare una trattativa per la presentazione di 
offerta finalizzata all’affidamento diretto dell’incarico in oggetto per il tramite della Centrale Unica di 
Committenza dell’Acquese. 
 
Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000, che: 
 con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: provvedere all’affidamento 

del “Servizio di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione, D.L., contabilità” per: “LAVORI DI COMPLETAMENTO PER INTERVENTI DI 
MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI 
BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”; 

 l’oggetto del presente provvedimento è l’affidamento diretto del suddetto incarico; 
 le clausole essenziali del successivo affidamento sono quelle contenute nei documenti della 

procedura nonché quelle legate all’attuazione delle previsioni di cui al D.L. 77/2021 recante 
“Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito nella 
Legge 108/2021, che individua i molteplici obblighi posti a carico dei soggetti attuatori; 

 la scelta del contraente avviene mediante acquisizione di offerta, finalizzata all’affidamento 
diretto, attraverso la piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità della CUC 
dell’Acquese e del Comune di Acqui Terme procedura telematica ai sensi dell’art. 1 comma 2 
lettera a) legge 120/2020 così come modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a) sub 2.1 della Legge 
108/2021; 

 la forma del contratto sarà la lettera commerciale; 
 la scelta del contraente avverrà con affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett.a) 

legge 120/2020; 
 
Ritenuto quindi di poter procedere in merito, sussistendo gli elementi e le motivazioni che 
configurano la presente determinazione quale atto a contrattare di cui agli artt. 192 del D. Lgs 
n.267/2000 e art. 17 comma 1 del D.Lgs nr.36/2023; 
 
Considerato che per il presente appalto è stato attribuito il seguente Codice CUP: 
F87H21008330005, mentre il Codice CIG (Simog) sarà acquisito dalla suddetta Centrale unica di 
committenza - C.U.C. dell’Acquese. 
 
Ritenuto, in relazione all’assetto organizzativo del settore, di stabilire che le funzioni del 
Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.15 del D.lgs n.36/2023 sono svolte dall’arch. 
Barbara Garrone e che lo stesso dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n.241/1990 e art. 16 
del D.lgs. n.36/2023, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il 
presente appalto ed il soggetto beneficiario del presente provvedimento; 
 
Visti: 
 il D.lgs. n.267/2000; 
 il D.L. n.76/2020 conv. in Legge n.120/2020; 
 il D.L. n.77/2021 conv. in Legge n.108/2021; 
 la Legge n.136/2010; 
 il D. Lgs. n.118/2011; 
 le Convenzioni per lo svolgimento delle procedure di gara stipulate con la Centrale Unica di 

Committenza denominata " CUC dell'Acquese". 



 
DETERMINA 

 
1. di disporre che la narrativa costituisca parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e di seguito si intende integralmente richiamata, costituendone motivazione sia 
al fine di cui all’art.3 della legge n.241/1990 e smi sia quale autorizzazione a contrattare ex 
art.192 D.lgs n.267/2000 e art.17 del D.lgs n.36/2023; 

2. di dare atto di quanto disposto: 
- dall’art. 225 comma 8 del d.lgs. n.36/2023 secondo cui “In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati 
in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di 
supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche 
dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n.77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n.108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, nonché 
le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione 
degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”...; 

- dall’art. 226 comma 1 del d.lgs. n.36/2023 che stabilisce che “il decreto legislative 18 aprile 
2016 n.50 è abrogato dal 1 luglio 2023”: 

- dall’art. 14 del decreto legge 24/02/2023 n.13 convertito con modificazione dalla legge 
21/04/2023 n.41 secondo cui “…limitatamente agli interventi finanziati in tutto o in parte con 
le risorse previste dal PNRR e dal PNC si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia 
previsto un termine più lungo le disposizioni di cui agli articoli 1,2… del decreto legge 
n.76/2020 convertito con modificazioni dalla legge n.120/2020…”; 

3. di avviare apposita procedura di acquisizione di offerta, finalizzata all’affidamento diretto, 
attraverso la piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità della CUC dell’Acquese 
e del Comune di Acqui Terme procedura telematica ai sensi ex art. 1, comma 2, lett. a) D.L. 
n.76/2020 conv. in Legge n.120/2020 modificato dal DL n.77/2021 (cd. Decreto Semplificazioni 
PNRR) conv. in Legge n.108/2021 – Fondo PNRR, per affidamento dell’incarico di: 
“progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, D.L., 
contabilità”, con la richiesta della presenza nel gruppo di lavoro, di almeno un professionista 
laureato in ingegneria civile ambientale, con esperienza in materia idraulica, ed un 
professionista laureato in geologia (abilitati all’esercizio della professione), connessi con 
l’esecuzione di:  “LAVORI DI COMPLETAMENTO PER INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE 
DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO 
DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”, con un operatore economico qualificato per 
l’esecuzione del servizio in oggetto; 

4. di delegare la CUC dell’Acquese ad espletare la relativa procedura di acquisizione di offerta, 
finalizzata all’affidamento diretto, ribadendo che la Centrale unica di Committenza CUC 
dell’Acquese, per quanto trattasi, svolgerà, l'intera procedura di contrattazione per conto del 
Comune di Bistagno, attraverso l’utilizzazione della piattaforma: 
appaltiacquese.maggiolicloud.it/PortaleAppalti conforme alle prescrizioni e nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D.lgs.n.82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale); 

5. di demandare alla Centrale Unica di Committenza denominata "CUC dell'Acquese" la 
redazione di tutti gli atti relativi alla presente procedura; 

6. che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000: 
- con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: provvedere 

all’affidamento del Servizio di: “progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione, D.L., contabilità” per: “LAVORI DI COMPLETAMENTO PER 
INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL 
CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”; 



- l’oggetto del presente provvedimento è l’affidamento diretto del suddetto incarico; 
- le clausole essenziali del successivo affidamento sono quelle contenute nei documenti 

della procedura nonché quelle legate all’attuazione delle previsioni di cui al D.L. n.77/2021 
recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”, convertito nella Legge n.108/2021, che individua i molteplici obblighi posti a 
carico dei soggetti attuatori; 

- la scelta del contraente avviene mediante acquisizione di offerta, finalizzata all’affidamento 
diretto, attraverso la piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità della CUC 
dell’Acquese e del Comune di Acqui Terme procedura telematica ai sensi dell’art. 1 comma 
2 lettera a) legge n.120/2020 così come modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a) sub 2.1 
della Legge n.108/2021; 

- la forma del contratto sarà la lettera commerciale; 
- la scelta del contraente avverrà con affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett.a) 

legge n.120/2020; 
7. di dare atto che le funzioni del Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.15 del D.lgs. 

n.36/2023 sono svolte dalla dott.ssa arch. Barbara Garrone e che lo stesso dichiara, ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge n.241/1990 e art. 16 del D.lgs. n.36/2023, di non trovarsi in situazione 
di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto ed il soggetto beneficiario 
del presente provvedimento; 

8. di dare atto che tale affidamento trova copertura al codice 08.01.2 capitolo 3620 del bilancio in 
corso che presenta la necessaria copertura finanziaria; 

9. di precisare che la spesa risulta finanziata per un importo complessivo pari ad Euro 490.000,00 
(di cui Euro 39.500,00 indicati quali importi di progettazione) nell’ambito del Programma di cui 
al Decreto di assegnazione del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, del 19 maggio 2023 (registrato alla Corte dei Conti il 19 giugno 2023), con cui 
sono stati determinati i Comuni a cui spetta il contributo previsto dall’art.1, commi 139 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.145, da destinare ad investimenti relativi ad opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio relativamente all’annualità 2023; 

10. di dare inoltre atto che tale programma di investimenti è finanziato dall’Unione Europea NEXT 
Generation EU con Fondi Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) nell’ambito degli 
investimenti: – Missione Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2. - “Medie Opere”; 

11. che per il presente servizio è stato attribuito il seguente Codice CUP: F87H21008330005, 
mentre il Codice CIG (Simog) sarà acquisito dalla suddetta Centrale unica di committenza - 
C.U.C. dell’Acquese; 

12. di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, viene trasmessa 
al Responsabile del Servizio finanziario, ai fini dell’attestazione di regolarità contabile e 
copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n.267/2000; 

13. che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo 
pretorio online, sul profilo internet del Comune di Bistagno, ai sensi di legge. 

14. che i provvedimenti relativi alla presente procedura, vengano trasmessi alla Centrale Unica di 
Committenza - C.U.C. dell'Acquese, ai fini dell’affidamento; 

15. di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il 
competente TAR nei termini di cui all’art. 120 del D.Lgs. n.104/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

       Arch. Barbara Garrone                                                                                                                 
F.to:  

 
 
 
 
 



 
VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 
Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 
in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Bistagno, lì 14/12/2023 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Rag. F.to: Nervi Barbara 

 
 
CIG Anno Imp. Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 
 
 

        

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme all’originale, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi dal 21/12/2023 al 05/01/2024. 
 
 
Bistagno, lì  
 

 
L’Incaricato alla Pubblicazione 

Barbara Garrone 
 
 

 


